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ì conferenza stampa del PCI a Palermo * À. 
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reali esigenze ' della società 
civile? n dibattito è aperto 
e non si tratta, come qualcu
no ha maliziosamente voluto 
sottolineare, di uno scontro 
tra due ideologie — marxista 
e cattolica — che si fronteg
gerebbero, prendendo spunto 
dai consultori. 

Come hanno ribadito nelle 
conclusioni i compagni Russo. 
Colaianni e Lucenti, ci sono 
Invece tutte le condizioni per 
arrivare ad una soluzione po
sitiva. per dare una risposta 
alle richieste pressanti della 
moderna società siciliana, per 
riaffermare il concetto del 
pluralismo democratico, per 
rendere in definitiva un ser
vizio importante alla donna 
• alla famiglia. =•- •»* "~ « ^ 

Intanto sui problemi posti 
dal piano socio-sanitario, pre
disposto dal comitato di pro
grammazione sanitaria sici
liano. la segreteria regionale 
• il gruppo parlamentare co
munista, pur rilevando rest-
genza di un approfondimento 
e di una ulteriore verifica, 
ritengono — come dicono in 
«n comunicato stampa — che 
l'esistenza stessa del piano 
debba essere considerata un 
atto positivo che consenta di 
avviare una politica di rior
dino e di risanamento, e di 
programmazione del settore. 
n PCI, a qpesto pmpoaito. 
ha sollecitato la giunta regio-
itale di governo ad avviare 
Ttttr legislativo che possa 
•ninnili i alla Sicilia di ave-
m entro Tanno un piano so-
• o sanitario. 

Ad una fase conclusiva 
in Sicilia il dibattito 

sui consultòri familiari 
r stato preparato un testo unificato che verrà discusso a giorni 

Dalla nostra redazione 
•ALERMO — L'impressione 
se non la certezza, è che or
mai si è nella fase decisiva, 
• per questo più delicata, del
t i discussione parlamentare 
sull'Istituzione in Sicilia dei 
consultori familiari. Da tem-

80 all'attenzione dell'asserii-
lea regionale (se ne sono 

occupati in particolare i de
putati della commissione sa
nità), al centro delle lotte e 
qella mobilitazione del movi
mento femminile siciliano da 
almeno tre anni, l'introduzio
ne del servizio di assistenza 
alla famiglia e di orienta
mento alla maternità e pa
ternità responsabili è tornata 
significativamente in primo 
piano proprio all'inizio della 
nuova sessione di Sala d'Er-
e o l e . < • >>j. • i -

E ciò non certo solo per la 
sensibilità avvertita dalla se
greteria regionale comunista 
• dal gruppo parlamentare 
elle ieri hanno tenuto una 
conferenza stampa, ma anche 
perché la coscienza di larghe 
masse femminili e l'intera so
cietà siciliana hanno compiu
to importanti passi in avanti 
sulla strada deiremancipazio-
ne e della lotta per la trasfor
mazione Bociale e civile della 
regione. 

Arrivare dunque in Sicilia 
al traguardo dei consultori 
non significa tanto trasferire 
meccanicamente la legge na
zionale già in vigore dal '75, 
bensì dare una risposta sul 
piano legislativo alla richie
sta di un vasto schieramento 
democratico, protagonista dei 
movimenti e dei fermenti più 
vivaci di questi ultimi anni. 

L'elaborazione del disegno 
di legge aU'(Assemblea si di
scute sulla base delle propo
ste avanzate dal gruppo co
munista e da quello demo 
«ristiano) è entrata in un mo
mento importante: una sotto-
commissione della sanità ha 
preparato un testo unificato 
che nei prossimi giorni sarà 
al centro dell'ulteriore con
fronto tra le forze politiche. 
U testo è comunque « vizia
to» dal disaccordo che an
cora permane tra i partiti 
su alcuni punti fondamentali 
del provvedimento, anche se 
non è più contestata la con
creta Istituzione dei consul
tori. 

I punti di differenziazione 
sono principalmente tre e su 
questo si è incentrata la di
scussione che si è svolta ieri -
alla conferenza stampa, nella 
sede del gruppo del PCI. al
la presenza del compagni Co
laianni della segreteria re
gionale, Russo presidente del 
gruppo, Mendola responsabile 
femminile regionale, Lucenti 
responsabile regionale • della ' 
sicurezza sociale del * PCI, " 
l'onorevole • Marconi della i 
commissione • sanità e delle 
altre parlamentari del PCI. 
Gentile, Laudani e Messana. 

Si è aperto il confronto in
fatti sul rapporto che deve 
instaurarsi tra consultori pub
blici e privati, sulla figura ( 
del consulente familiare, che 
la Democrazia cristiana vuo
le a tutti i costi inserire (una 
sorta di supervisore e con
trollore dell'attività dei futuri. 
organismi) e sulla necessa
ria unificazione tra esigenze 
psicologiche e < strettamente ) 
sanitarie della nuova strut
tura. - - -

In sostanza, il punto nodale : 
sul quale verte lo scontro-
confronto, e su cui sono im
pegnate anche in prima per
sona le altre componenti pò-1 
litiche dell'Assemblea ' regio- j 
naie che in sede di commis-; 

sione hanno offerto il loro 
non irrilevante contributo, è < 
rappresentato dalla fisiono
mia che si vuole dare ai con
sultori nel quadro del più ge
nerale assetto delle strutture 
sanitarie. Farne un servizio 
mi servizio della collettività. 
sia essa poi rappresentata dal 
singolo, dalla coppia, dalla: 
donna, o un'inutile nuova or-

i ganizsazione territoriale km-. 
tana dagli interessi e dalle ; 

Un'immagine Dell'incidente stradale in cui persero la , vita 
nel '74 tre braccianti baresi. La loro morte, come il recente 
incidente nei pressi di Monopoli, ripropose il dramma delle 
condizioni di vita e di lavoro dei braccianti ingaggiati sulle 
piazze dai « caporali » 

Per decisione 
! * " < i « 

unanime del Senato 

Rinviato 
il voto sui 
contributi 

alla Regione 
. siciliana 

«.ì ! ' f W 
ROMA — La commissione Fi
nanza e Tesoro del Senato 
ha all'unanimità rinviato a 
dopo l'approvazione del bi
lancio di previsione dello Sta
to, la votazione sul disegno 
di legge per la concessione 
alla Regione Siciliana del 
contributo, previsto dallo Sta
tuto regionale, relativo al 
quinquennio 1977-1981. 

Il provvedimento, infatti. 
impegna a fondo il bilancio 
per l'esercizio del 1978 ed è 
quindi impossibile stabilire 
in anticipo spese non ancora 
definite ed approvate. 

Ieri, la commissione ha ri
cevuto una folta delegazione 
della Regione Siciliana, pre
sieduta dal compagno Pan
crazio De Pasquale, presiden
te del consiglio e dall'asses
sore al bilancio Mattarella. 

I • rappresentanti regionali 
hanno chiesto una modifica 
del provvedimento, che nella 
sua attuale stesura ricalca il 
precedente del 1973, che pre
vedeva un contributo pari al-
l'85'i del gettito delle Impo
ste di fabbricazione riscosse 
dalla Regione nel corso di cia
scun anno finanziario (250 
miliardi le Drevisioni per il 
1977). E' stato chiesto dai 
rappresentanti regionali, e 
sulla proposta si è dichiara
to d'accordo il compagno Gia-
calone, relatore del disegno 
di legge, che il contributo sia 
portato al cento per cento. 
come del resto previsto da 
un progetto di legge presen
tato unitariamente alla Came
ra 

II compagno De Pasquale 
ha posto in evidenza la ne
cessità dell'accoglimento del
la richiesta, onde permettere 
alla Regione di utilizzare al 
più presto i fondi per il pro
prio piano di sviluppo. 

n.c. 

Vi prenderanno porte numerosi operatori 

Un convegno dei comunisti 
a ottobre sulla situazione 
! della sanità in Abruzzo 

Ancora ritardi nell'attuazione della legge 285 

" t . 

Il gruppo PCI alla Regione ha presentato 

- una proposta di legge per i servizi sanitari 

' . Dal nostro corrispondente 
.PESCARA — Per la metà di ottobre il PCI promuoverà un 
convegno sulla situazione sanitaria in Abruzzo, nel corso 
del quale con il contributo di tutte le categorie interessate, 
la « questione della salute » dovrà essere discussa in manie
ra approfondita, per arrivare a proposte che investano l'at
tuale situazione. In una conferenza-stampa che si è tenuta 

i a Pescara la settimana scorsa, la compagna Giuliana Va
lente, consigliere regionale del PCI, ha fatto notare che at-

i tualmente l'unico punto di riferimento, nella regione, sono 
gli ospedali: mentre non accenna a diminuire quella che è 
stata definita la « spinta mercantile » nell'uso dei farmaci: 
solo lo sviluppo di una politica di prevenzione, la climlna-
zicne degli sprechi e la riqualificazione delle strutture esi
stenti, possono andare nella direzione di porre le basi per 

! la riforma sanitaria (che si discuterà a ottobre alla Camera). 
Il convegno del PCI, dftnque, lavorerà attorno alla « idea-

1 forza » della prevenzione. 
In Abruzzo, interessi cllentelari e ambizioni municipalistiche 
rendeno del tutto Inadeguata la struttura ospedaliera: dop
pioni, sprechi, attrezzature che rimangono inutilizzate per 
mancanza di personale o carenza edilizia.' ^ „ , ,. *.»» 

Per quanto riguarda l'edilizia, quindi, ì comunisti riten
gono che si debba finirla col sistema degli interventi «a 
pioggia» che non fanno che gonfiare la spesa, quando poi 
nella nostra regione ì posti-letto sono più che sufficienti. 
Quello che occorre è piuttosto la riqualificazione dell'intera 
struttura. Già da ora, hanno detto i comunisti, si può co
minciare a lavorare in direzione della riforma sanitaria: in
nanzi tutto dicendo «no» alla ipotesi di considerare 1 ospe
dale come l'unico punto di riferimento: come sembra fare 
l'assessorato alla sanità, che ha costituito una commissione 
che lavora attorno al piano ospedaliero, mentre è piuttosto 
di piano sanitario che si dovrebbe parlare. Ancora: ci sono 
75 miliardi da distribuire agli ospedali, si faccia in modo 
che la spesa sia « agganciata » ai principi della riforma 

Consultori: la legge abruzzese è stata «osservata», que
ste osservazioni non ledono i principi della legge, che fu vo
tata unitariamente nei giugno scorso. Occorre dunque che 
venga rinviata al più presto con delle contro-deduzioni che 
non ne intacchino la sostanza, come sembra ci sia il rischio 
che avvenga. Di fronte alla complessità di tal* problemi 
visto anche il carico che è venuto alle regioni dal trasfe
rimento delle mutue, il gruppo consiliare del PCI alla re
gione ha elaborato una proposta di legge per la «riorga
nizzazione e integrazione dei servizi sanitari e socio assisten
ziali e istituzione della unità locali per i servizi sociali e 
e j f l i t fi r i )> • - - * < - X 

I commisti propongono la istituzione di 15 comprensori 
socio-sanitari, come momenti concreti della programmazione 
sanitaria, in direzione della prevenzione. 

Nadia Tarantini 

PUGLIA - Sfruttamento e rapine sulla paga di migliaia di braccianti 

Al «caporale» quasi metà salario 
II cattivo funzionamento degli uffici di collocamento, la mancanza di controlli 
favoriscono il sopravvivere di una piaga vergognosa - Interrogazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il drammatico inci
dente di qualche giorno fa 
— nel quale 30 giovanissime 
bracicanti sono rimaste feri
te — ha riproposto con forza 
la piaga del caporalato. Ora 
dovrà accuparsene anche la 
Regione chiamata in causa 

. da un'interrogazione rivolta 
'agli tassessori regionali al 
Lavoro e ai Trasporti del 

' gruppo comunista. C'è da au
gurarsi che l'iniziativa comu
nista porti non solo ad un 
ampio dibattito nel consiglio 

• regionale su questo grave pro
blema. ma die il dibattito 
si traduca in iniziative preci
se che vadano in direzione di 

- una lotta costante e dura ver
so il fenomeno del « capora
lato >. 

• Un intervento a livello po
litico. e non solo una presa 
di posizione di condanna del 
fenomeno, costituirebbe un 
valido aiuto alla lotta che le 
organizzazioni bracciantili 
portano da tempo avanti con 
successi che si alternano, bi
sogna riconoscerlo, a scon

fitte. In realtà l'ampiezza del 
fenomeno ha raggiunto pro
porzioni tali che i sindacati 
dei braccianti da soli non 
possono condurre una lotta 
efficace anche per le nume
rose implicazioni che il pro
blema del collocamento del
la mano d'opera in agricol
tura porta con sé. 

A parte l'incidente grave 
dei giorni scorsi in cui sono 
rimaste ferite 30 lavoratrici 
il fenomeno del «caporalato» 
conta 'anche i suoi morti. 
Era l'alba del 7 luglio 1974 
quando in un incidente sulla 
strada Monopoli-Polignano (la 
stessa in cui si è verificato 
l'incidente dei giorni scorsi) 
perdevano la vita le lavora
trici agricole Franca Di Bel
lo. 22 anni. Giuseppe Muoio 
di 27 e Anna Capra di 20 
(altre sei rimasero - ferite). 
Per liberare • i • poveri resti 
dal pulmino semidistrutto i 
vigili del fuoco dovettero u-
sare la fiamma ossidrica. 

La commozione fu enorme 
fra l'opinione pubblica e non 
pochi furono gli impegni per 
intensificare la lotta al ver

gognoso fenomeno del «capo
ralato »; a combatterlo però 
sono rimasti da sole le Leghe 
mentre l'organizzazione del 
« caporalato > si è andata 
sempre più attrezzando e per
fezionando ramificandosi - in 
un intreccio di interessi che 
trovano il loro motivi di fon
do nella ormai riconosciuta 
inadeguatezza della legge n. 
83 che regola il collocamento 
della mano d'opera in agri
coltura. I sindacati braccian
tili denunziano la vastità del 
fenomeno in cui sono coinvol
te. a seconda dei momenti del
la raccolta, dalle 5 mila alle 
8 mila lavoratrici. E' una 
mano d'opera die viene spo
stata da Tarantino ad alcuni 
centri della provincia di Ba
ri. da alcuni comuni della pro
vincia di Brindisi sin nelle 
zone trasformate del Meta-
pontino (Basilicata). La man
cata funzione dejtfi uffici co
munali di collocamento, la 
conseguente sfiducia delle la
voratrici verso questi uffici 
(al punto che molte non si 
iscrivono nemmeno nelle liste 
dei disoccupati) le difficoltà 

burocratiche che rendono 
impossibile una - pronta uti
lizzazione della mano d'ope
ra al di fuori delle rispetti
ve province, sono tutte con
dizioni che favoriscono il 
« caporalato > ed il sottosala
rio. In alcune zone, mentre 
il salario si aggira sulle 14 
mila lire, alle lavoratrici av
viate illegalmente ne vengono 
date appena 8 mila: la diffe
renza in molti casi va in ta-
s2a a chi organizza. senza 
esporsi, il « caporalato » e a 
coloro che trasportano le la 
voratrici. 

La lotta contro auesto fe
nomeno non è facile. Ed è 
per questo che le organizza
zioni bracciantili unitariamen
te pongono un complesso di 
rivendicazioni. Non si tratta 
solo, del rispetto e della re
visione della legge sul collo
camento. ma di puntare sul 
passaggio delle lavoratrici a 
tempo indeterminato almeno 
nei grandi magazzini ove si 
lavora l'uva da tavola ed in 
genere gli ortofrutticoli. 

Italo Palasciano 

Ancora polemiche in Abruzzo 

pure le «porcilaie» 
= M i l a patto che non inquinino 

' i. * - « - - t 

' Le vicende di Fagliano, Balsorano e Villa Scontrone 
^-*+.£X!*- %.* - ' «*j-*rv* ***** 

-r Nostro serrili© 
L'AQUILA — Vi debbono es
sere ragioni molto valide se 
intomo alle porcilaie ubica
te al di fuori di sani criteri 
igienici e urbanistici, esplo
dono turbamenti e scontri 
che, talvolta, finiscono col 
mettere in crisi intere am
ministrazioni comunali. La 
cronaca si è occupata larga
mente dei fatti di Fagnano. 
un po' meno di quelli di 
Balsorano, ancor meno di 
quelli di Villa Scontrone. 

A Pagnano — dopo la sen
tenza del TAR eh» ha dirhia 
rato illegittima la costruzio
ne di una porcilaia a cui do
vrà far seguito la demolizio
ne — non solo si sono avu
te le dimissioni del sindaco 
(DC) Giovanni Catignani. 
ma, in seguito all'iniziativa 
del titolare della porcilaia di 
impugnare il pronunciamen
to del TAR addebitando even
tuali danni al Comune, Un
terà amministrazione civica 
si dimetterebbe se venisse ri
conosciuto all'allevatore il di
ritto di continuare un'attivi
tà che costituisce una per
manente minaccia all'igiene 
e al decoro pubblico. i 

Per la porcilaia di Balsora
no e stata aperta una in
chiesta, responsabilmente or
dinata dall'assessorato regio
nale alla sanità, in-seguito 
•d un esposto in cui, tra 
l'altro, è detto che «a non 
più di quindici metri dalle 
nostre abitazioni (si tratta 
di un rustico immedlatamen-

- i 

te ' a ridosso del ' complesso 
di allevamento) e a non più 
di trecento metri dall'abitato 
urbano, sorge un allevamen
to che provoca fetore insop
portabile, eccessiva riprodu
zione di insetti, ristagno di 
liquame • inquinante -

- Tra l'altro la denuncia di 
questi inconvenienti è suffra
gata da un ' documento di 
esame microbiologico di un 
campione di acqua rilascia
to dall'Ufficio di Igiene e Sa
nità del Comune di Roma e 
rimesso all'assessorato alla 
sanità della Regione Abruzzo. 

A Villa Scontrone la vicen
da ha un andamento nuanto 
mai strano. 11 consiglio co-
munale. dono aver delibera
to favorevolmente alla co
struzione di una porcilaia, a 
distanza di tentino riconside
ra l'intera vicenda e si con
vince che una diversa ub'ca-
zione del fabbricato avrebbe 

evitato una serie di compren
sibili inconvenienti, primo 
fra tutti, l'inquinamento del
le acque del fiume Sangro. 
Viene, ouindi, revocata la de
libera, nm il comitato di con
trollo, intervenendo nel me
rito e non nella legittimità, 
conferma -la validità della 
prima. TI nroblenuu di conse
guenza. rimane aperto per cui 
la Regione, così come si è 
fatta carico dell'incresciosa 
situazione di Fagnano e di 
Balsorano, dovrà farsi cari
co anche di quella di Villa 
Scontrone 

r. i. 

A Campobello di Mazara 

L'ufficiale sanitario sfratta 
se stesso dai locali inagibili 

L'ufficio pericolante e in precarie condizioni igieniche 

CAMPOBELLO DI MAZARA 
(Trapani) — Ha sfrattato se 
stesso il dottor Giovanni Di 
Giovanni, ufficiale sanitario 
del comune di Campobello 
di Mazara. TI medico ha in
fatti notificato a se stesso 
ieri una dichiarazione di « ì 
nagibilità » dei locali del suo 
ufficio, in via Roma, e si 
è trasferito presso la sede 
del municipio, mettendosi a 
disposizione del sindaco. In 
un fonogramma, inviato al 
comune e, per conoscenza. 
al medico provinciale d: Tra- ' 
pani, il dottor Di Giovanni 
denuncia le « precarie con
dizioni igienico sanitarie e 
statiche dei locali ». 

La decisione dell'ufficiale 
sanitario viene dopo due al
larmanti segnalazioni agli 
uffici competenti, che non a-
vevano avuto nessun segui
to. TI 21 settembre aveva 
scritto al medico provincia
le. per denunci»"! che «da 
una settimana I locali non 
venivano sottoposti neanche 
alla pulizia ordinaria >. Il 
7 giugno aveva già segna
lato che « il vano del sof
fitto adibito a servizio igie
nico è cadente, umido, scro
stato per effetto delle infil
trazioni delle acque di sca
rico» dei servizi igienici. 

Per ottenere un intervento, 
infine, il medico ha deciso 
di ricorrere ad estremi ri
medi e cosi ha scritto e 
invialo al suo stesso indi
rizzo il «certificato di ina-
fibilltà», per motivazioni di 
cautela igienico-sanitaria. 

Concluso a 
S. Andrea Frìus 

il seminario 
delle ACLI 

CAGLIARI — TI seminario 
delle ACLI a Sant'Andrea 
Frìus si è concluso con un 
dibattito sulla crisi economi
ca e sociale e sullo «specifi
co» impegno dei lavoratori 
cristiani e delle ACLI nel mo
vimento operaio. Il tema cen
trale del corso residenziale 
era: le ACLI con i lavorato
ri. i disoccupati, i giovani, di 
fronte ai problemi ed alle pro
spettive di sviluppo della Sar
degna in ordine all'occupazio
ne. alla organizzazione terri
toriale. alla programmazio
ne. all'agricoltura. 

I trenta giovani partecipan
ti, provenienti dai vari circo
li ACLI della provincia han
no sviluppato questi proble
mi introdotti dalle relazioni 
di Tonino Sechi della Lega 
democratica, di Franco Sid
di e di Alberto Caschili della 
presidenza provinciale delle 
ACLI di Cagliari. Alla tavo
la rotonda conclusiva hanno 
partecipato anche Aldo De 
Matteo, segretario nazionale 
delle ACLI e Giovanni Boi, 
presidente provinciale delle 
ACLI di Cagliari. Le ACLI 
continueranno la loro attività 
di formazione anche dopo il 
corso di Sant'Andrea Friua, 
con Iniziative nelle strutture 
di base. 

Controlli sanitari 
in Sicilia sulle navi 
dal Medio Oriente 
TRAPANI — Con ordi
nanza del compartimento 
marittimo di Trapani le 
navi provenienti da Israe
le. Siria, Turchia, Iran, 
Irak e Pakistan saranno 
sottoposte a misure parti
colari di controllo per evi
tare ogni possibilità di 
propagazione del colera. 

Di questa malattia in
fettiva, infatti, si è avuta 
di recente una massiccia 
recrudescenza nei paesi 
del Medio Oriente. 

Rapinati tre milioni 
in una banca nei 
pressi di Cagliari 
CAGLIARI — Fulminea 
rapina ieri mattina alla 
cassa comunale di credi
to agrario ed ufficio di 
corrispondenza del Ban
co di Sardegna a Selar-
gius, grosso centro a cir
ca 7 chilometri da Ca
gliari. Due giovani, arma
ti e mascherati, hanno 
fatto irruzione nei locali 
ubicati in via San Nico
lò e, dopo aver minaccia
to con le armi gli impie
gati ed alcuni clienti, si 
sono impossessati di ban
conote per un valore com
plessivo di circa tre milio
ni di lire. 

Pensionato ucciso 
nella sua casa 
a Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA — 
Un pensionato, Nicola 
Branca, di 84 anni, è sta
to ucciso nella sua abita-
zione in contrada • Pie-
tropeolo» del comune di 
Cardato (Reggio Cala
bria). Il corpo dell'uomo 
è stato'scoperto dal figlio 
Francesco Nicola Branca: 
era a terra con una lar
ga ferita alla tasta. Da 
un primo esame del cada
vere è stato accertato che 
l'uomo è stato colpito con 
un corpo contundente, 
probabilmente da una per
sona che T* entrata in 
casa per rubare. 

Identificato il 
«cervello» del 
sequestro Lanzaffame 
CATANIA — Polizia • ca
rabinieri avrebbero iden
tificato il presunto idea
tore del sequestro del co
struttore edile Salvatore 
Lanzafame. di 4S anni, ri
lasciato l'altro ieri-

Il t cervello» della ban
da sarebbe, secondo gli 
inquirenti, il pregiudicato 
Agatino Marino, di 27 an
ni. Due persone ritenute 
implicate nel sequestro 
Matteo Aieilo e Francesco 
Gentile, entrambi di 28 
anni, sorvegliato special 
il primo, un evaso da> 
carcere di Chieti il secon-
— gii sono in carcere. 

Gli inquirenti stanno 
setacciando la città per 
rintracciare Agatino Ma
rino il quale aveva presa 
in affitto a San Pietro 
Clarenza un appartamen
to di nuova costruzione in 
una zona non distante 
dal luogo devo il ceotnrt-
tore Lanzafame è stato 
rilasciato. Questo apparta-
monto scoperto lon oasju 
inquirenti potrebbe esse
re quello noi quale è stato 
lanuto prigioniero por otto 
glomi il costruttore. 

Il consiglio 
comunale di 
Reggio ha 
approvato 
il piano 

Dal Mitro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Il 
consiglio comunale ha appro
vato il piano di occupazione 
giovanile, * predisposto dalla 
giunta comunale dopo un'am
pia consultazione dei movi
menti giovanili, dei sindacati. 
dei partiti democratici, delle 
organizzazioni di categoria e 
economiche. Il piano — che 
prevede l'occupazione di 513 
giovani per un importo di un 
miliardo e 750 milioni di lire 
— era stato presentato alla 
città con una assemblea pub
blica. Tanto al consiglio co
munale - come nell'assemblea 
pubblica è stato criticato il 
metodo semplicistico seguito 
dalla giunta regionale che. 
surrogandosi di fatto ai co
muni ed alle comunità mon
tane. ha elaborato un piano 
che prevede in tutta la Cala
bria una occupazione di cir
ca 3 mila giovani per 6 mi
liardi di lire, quanti ne de
stina la legge per l'occupa
zione giovanile. 

E' mancato, fra l'altro. 
qualsiasi sforzo da parte del
la giunta regionale per met
tere in moto un meccanismo 
di recupero e di immediato 
impiego degli oltre 160 miliar
di di lire di residui passivi 
in modo da poter corrispon
dere alle attese - degli oltre 
40 mila giovani calabresi che 
si sono iscritti nelle liste spe
ciali. Nella sola città di Reg
gio Calabria, i giovani iscrit
ti alle liste speciali sono 4.534. 
di cui ben 1.804 diplomati 
(747 istituti magistrali. 659 
licei scientifici, 272 licei clas
sici. 332 istituti tecnici indu
striali. 4 istituti tecnici agra
ri) e 241 laureati (di cui 191 
in materie letterarie e peda
gogia). . t :-

li piano di occupazione pre
disposto dal comune di Reg
gio Calabria si colloca in una 
ottica complessiva che preve
de l'utilizzazione delle altre 
leggi di intervento nei vari 
settori ed una spesa di 325 
milioni di lire per aiutare e 
stimolare lo sviluppo di coo
perative agricole tra giovani. 
I settori principali di inter
vento sono: una seria inda
gine diagnostica ed idrica del 
territorio comunale: il censi
mento del patrimonio pubbli
co terriero e forestale, un 
progetto per l'organizzazione 
di un sistema urbano delle at
tività culturali ed i servizi 
della pubblica lettura: la de
finizione di scelte di inter
vento nei settori dell'igiene, 
della sanità e del servizio so
ciale: un intervento nel set
tore del turismo, di quello del 
traffico: la organizzazione di 
attività di animazioni cultu
rali e sportive: un inventario 
dei beni mobili comunali. 

Gli otto settori di intervento 
si suddividono in una serie 
analitica di progetti che co
stituiscono un tentativo di 
programmazione economica, 
di scelte chiare, rivolte a fi
nalizzare gli interventi a sco
pi produttivi, immediati e di 
prospettiva. Il consiglio co
munale — dopo avere discus
so sull'incontro fra governo 
e Regione che si tiene oggi 
a Roma — ha approvato un 
ordne del giorno presentato 
dai cinque partiti dell'intesa 
con cui si chiede: cuna po
litica più attiva e coerente 
da parte della giunta regio
nale verso problemi come 1* 
attuazione della legge 285. la 
definizione dei progetti spe
ciali. la spesa di tutti i fi
nanziamenti residui, la rea
lizzazione del piano di svilup
po regionale e l'approvazione 
di alcune leggi operative co
me quelle di una ristruttura
zione dell'ente di sviluppo a-
gricolc »: una definitiva solu 
zione per le industrie tessili 
di San Leo. con e garanzie 
per il ' raggiungimento degli 
obiettivi del piano tessile Ca
labria 1»: la definizione del
l'avvenire produttivo della Li-
quichimica di Saline «dove 
la situazione resta ancora 
senza soluzione a breve sca
denze e dell'Omega, la cui 
espansione non è più rinvia
bile assieme alla realizzazio
ne delle officine di grande ri
parazione ferroviarie di Sa
line >. 

Il consiglio comunale si è. 
infine, concluso con aìcune 
importanti decisioni: la costi
tuzione di una commissione 
mista fra rappresentanti dei 
partiti, dei sindacati e degli 
imprenditori, presieduta dal 
sindaco e coordinata daT^v 
sfssore alla Drogrammazione 
coi compito dì verificare, pe
riodicamente. lo stato di rea
lizzazione degli interventi c-
conomici: la decisione di sta
bilire un incontro tra Xma 
delegazione dei partiti dell' 
intesa con ì consigli di fab
brica dell'Omega. dell'An-
dreae e della Liquichimica 
per affrontare i problemi del
le singole aziende: la richie
sta di una visita della com
missione parlamentare tra
sporti — già annunciata dal 
compagno Libertini — e Reg
gio Calabria per un esame sul 
problema dell'aeroporto e 
dei trasporti in genere., 

Enzo Ucaria 

Un rapporto più strettoi 
• ' _ - * * * / . a, i. i j. <• , iv 

in Sardegna tra leghe e 
movimento degli studenti 

*. 

Su 31 mila iscritti alle liste circa 25 mila 
sono-diplomati — IT rilancio della lotta 

• t" ni \ • 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'anno scola
stico comincia in Sardegna ; 
fra disagi ed incertezze. La 
questione edilizia, il caro li
bri. l'insufficienza dei tra
sporti sono solo degli aspet
ti di un clima difficile che 
pervade la scuola sarda or-
mal da anni. La stessa gran
de presenza di studenti iscrit
ti alle liste speciali è un 
sintomo di malessere presen
te anche In quegli strati stu
denteschi, che vedono dimi
nuire l'importanza dei titoli 
di studio, e si sentono coin
volti, alla pari degli altri di
soccupati, nella drammatica 
ricerca del posto di lavoro. 

Quale sarà l'iniziativa nelle 
scuole sarde? In che rappor
to si porrà il movimento de 
gli studenti con la nuova 
realtà delle leghe dei disoc
cupati? 

« Deve essere anche que
st'anno la questione della ri
forma della scuola, al centro 
dell'iniziativa politica degli 
studenti e delle forze giova
nili? — interviene il compa
gno Stefano Olla, della com
missione studenti medi della 
FGCI di Cagliari. La doman
da ce la siamo posta seria
mente. all'indomani della 
pubblicazione dei dati sulle 
liste speciali. Quasi nessuno 
si aspettava una simile ri
sposta al problema del lavo
ro. Gran parte poi dei 31 
mila iscritti sono studenti. 
Un mutamento nella politica, 
nel temi, nelle parole d'ordi
ne da lanciare nella scuola 
si rende necessario». 

Su 31 mila disoccupati 
iscritti alle liste in Sardegna. 
circa 25 mila sono diplomati. 
Di questi, 12 mila circa ven
gono dai licei e dagli istitu
ti tecnici, artistici, industria
li dell'isola. I dati sono sinto

matici della precarietà della l 

condizione delle nuove gene
razioni in Sardegna. Da anni ' 
il lavoro nero è quello mag
giormente diffuso tra 1 gio
vani. 

In questo processo sono 
coinvolti • sempre » maggior
mente strati che, come gli 
studenti, fino a qualche anno 
fa erano considerati dei privi
legiati. Il posto di lavoro co
mincia a diventare un mito. 
L'aver condotto la massa stu
dentesca al problema del la
voro, come rivendicazione ' 
centrale, è la grande novità 
degli ultimi tempi. Le orga
nizzazioni dei disoccupati, le 
leghe, che numerose sono 
sol te anche in Sardegna, con
tano fra le proprie file nume
rosi studenti. In che rappor
to si porranno queste organiz
zazioni con quelle degli stu
denti? In che misura influi
rà il vivere gli stessi pro
blemi? 

« Il problema — interviene 
il compagno Massimo Pal
mas segretario regionale del
la FGCI — è apertissimo. 
Si tratta infatti di due mo
vimenti che provengono da 
due esDerienze profondamen
te diverse. Quello dei disoccu
pati si è sviluppato recente
mente, sull'onda della cam
pagna per le iscrizioni alle 
liste speciali, e. pur di dimen
sioni ancora limitate, ha già 
ottenuto delle confluiste sul 
campo. Il movimento degli 
studenti ha delle tradizioni 
ricchissime, che risalgono al 
68. E" importante che si svi
luppi il confronto tra queste 
due esperienze. Abbiamo fi
ducia. infatti, che da questo 
confronto il movimento degli 
studenti tragga nuova linfa e 
nuova fiducia per uscire dal 
riflusso di questi ultimi anni». 

Paolo Branca 

Significativo esperimento in Basilicata 

Fuori dal manicomio, 
insieme ai familiari 

Un soggiorno integrato di venti giorni a 
Metaponto di alcuni degenti del «Don Uva» 

Nostro servino 
MATERA — Sotto il patro
cinio ' dell'amministrazione 
provinciale di Matera e della 
Associazione aiuti intemazio
nale. organizzata dal Centro 
di igiene mentale è iniziata 
20 giorni orsono una im
portante esperienza di in
tervento sanitario su di un 
gruppo di degenti dell'ospe
dale psichiatrico Don Uva di 
Potenza. In 20 hanno parte
cipato al soggiorno integra
to di riabilitazione, di cui 14 
ancora ricoverati e 6 già di
messi d'età media di ricove
ro è intomo ai 20 anni, con 
il caso limite di una paziente 
di Bennalda che ha vissuto 
36 anni di ricovero ininter
rotto). 

Ma qual è il motivo che 
rende interessanti questi 20 
giorni di soggiorno integra
to a Metaponto il cui rilievo 
ha fatto discutere finanche 
il congresso intemazionale 
di psichiatria tenutosi nei 
giorni scorsi a Trieste? La 
risposta sta proprio nel ca
rattere integrato di questo 
soggiorno. Per la prima vol
ta infatti oltre ai pazienti e 
allo staff sanitario necessa
rio. per tutta la durata del 
soggiorno è stata assicurata 
la presenza dei parenti dei 
ricoverati e di un gruppo di 
«testimoni» provenienti dai 
paesi di origine dei pazienti. 
Lo staff sanitario che ha se
guito gli ospiti in questa in
teressante esperienza, 3 me
dici, 3 assistenti sociali, 1 
psicologo, 2 animatori e 4 
infermieri, guidati dal dottor 
Quinto responsabile del Cen
tro di igiene mentale, ha te
nuto una conferenza stampa 
per illustrare gli eternanti po
sitivi emersi in questi 20 
giorni di Tito ki comune. * 

n taglio che si è voluto da
re a questa esperienza, ci di
ce il professore Rizzi, psico
logo, è stato quello di crea
re le condizioni per una ria
bilitazione dei pazienti attra
verso un alto grado di socia
lizzazione; privilegiando que
sto momento a quello pro
priamente medico-sanitario. 
. Questo ha voluto dire in con

creto una concessione di am
pi margini di autonomia ai 
degenti, lasciando alla loro 
spontaneità le iniziative di 
animazione che hanno svol 
to un ruolo importantissimo 
nell'esperimento di Meta
ponto. 

Quella che il professor 
Rizzi definiva « animazione 
xitema » ha avuto una gros
sa fase di attività pittorica 
e politica e plastica che ha 
rappresentato per molti pa
zienti un centro di interessi 
che mai fino ad ora avevano 
vissuto. La fase di animazio
ne estema invece è stata prò 
pria di attività teatrale di 
gruppi appunto esterni ma 
che mai. ci spiegano i pro
fessori presenti alla confe 
renza stampa, sono stati vis
suti dagli ospiti del soggior
no xi maniera passiva; anzi 
il momento più alto e quali
ficante di tutto il soggiorno 
è stato proprio quando i pa
zienti in collaborazione con 
gli attori professionisti, han
no discusso e poi inscenato 
essi - una rappresentazione 
teatrale. 

Complessivamente d a l l a 
esperienza di Metaponto è 
venuta una ulteriore confer
ma di come sia possibile une» 
riabilitazione dei malati di 
mente e di come inutile sia 
a tutt'oggi il servizio manico-, 
miale. ti punto principale su 
cui bisogna intervenire è il 
rapporto pazienti-famiglia an
cora oggi incrinato dall'as
surda convinzione che un 
malato di mente in casa equi
valga ' ad una iattura. « 
Quello che il centro di igie
ne mentale si propone oggi è 
la creazione di nuovi centri 
di socializzazicne del mala
to dove tutte le strade della 
moderna psichiatria potreb
bero essere percorse. •: 

Michele Pace 
Ir 

Nella foto in alto: etewfli de
genti nell'ospedale psichiatrico 
« Don Uva • di Potenza; final» 
mente ancht in questo isti* 
luto è italo possibile portata) 
avanti una significativa esaya* 
ritma di intervento sanitarie 


